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L a ' v i s i t a de l R e in Sici l ia 

ed In C a l a b r i a 
ROMA, 21 

Si assicura ohe il viaggio del Re nelle 
Provincie del Mezzogiorno ed in Sicilia 
avrà luogo prima tifile Elezioni generati e 
precederà di poco le medesime. 

Lo accompagnerà dappertutto l'on. Cri-
spi. 

Accompagnerà il Re anche il ministro 
d'agricoltura e commercili. 

L a r i fo rma del S e n a t o 
e u n a n u o v a i n f o r n a t a 

ROMA, 21 
L'nn. Crispi aveva deciso di non creare 

nuovi senatori finché il Senato non avesse 
presa qualche deliberazione relativamente 
alla progettata riforma dell'Alta Camera. 

Oggi però, si : dice ohe, la detta riforma 
essendo per la forza delle cose rimandata, 
ed essendosi prodotti, molti vuoti nel Se­
nato, il Governo;preparerà una nuova in­
fornata di senatori-;'''da l'arsi prima delle 
Elezioni. 

Neil' infornata sarebbero compresi di­
versi uomini pulitici. 

LA SOTTOSCRIZIONE 
pei fatti di Aignes-llortes 

Là Commissione incaricata dal Ministero 
igli affari esteri di accertare a ili distribuire 

le quòte dì indennità affli operai italiani dan­
neggiati dai fatti seguiti ad Aigues-Mortes nei 
giorni 16 e 17 agosto 18ci3, ha chiuso, dome­
nica scorsa, i suoi lavori. 

La soìnnia complessivamente incassata, par­
te coma prodotto delia sottoscrizione naziona­
le, parte pagata dal Governo della Repubblica 
francese a titolo d'indennità, ammontò a lire 
738,824,16. . 

Su. questa somma, in base ai criteri stabi­
liti dietro il parere della Regia Avvocatura 
generale erariale, la Commissione ha erogato 

a beneficio dei danneggati la somma di lire 
306,001,50 ed ha pagato per spese di bolli su 
assegni bancari e su cartelle nominative di 
rendita,L. 75,60. 

Nessuna spesa d'amministrazione fu posta a 
carico del fondo affidato- alla [gestione ideila 
Commissione, la quale ha disposta.(ohe. in ri­
manente somma di L, 431,847,06, prelevate 
circa L. 10,000 da depositarsi alla Cassa dei 
Depositi e Prestiti, per essere attribuite, date 
certe condizioni, alia famiglia del nominato 
Tasco Carlo da Moti (alerò, la cui morte non 
risulta peranno sufficientemente dimostrata, 
venga commutata in una cartella nominativa 
di rendita dello Stato intestata al « Regio Mi­
nistero degli affari esteri per la fondazione in 
in Marsiglia di un Istituto di beneficenza in­
ternazionale, * 

Le quote accertate dalla Commissione ven­
nero distribuite net modo seguente: 

Alle famiglie di sei morti L. 74,172.50 
A 96 feriti » 117,250.— 
A 521 danneggiati negli averi 

per piccoli sussidi accordati da 
principio in via d'urgenza a dan­
neggiati, o a pretesi danneggiati 
o alle loro famiglie » 2,714.— 
e cioè, come s'è detto di sopra, — — 
un totale di L. 306,001 50 

La selezione delle domande, presentate allo 
scopo di conseguire un'indennità e che rag­
giunsero tutte insieme il numerò di circa mille, 
ha procurato alla Commissione un lavoro lungo 
e difficile, nel quale essa fu sempre ispirata 
a criteri della massima larghezza. Le singole 
domande furono coscienziosamente esaminate e 
discusse, e non furono escluse dal beneficio 
della indenn tà. se non quando la necessità di 
escluderle-risultava luminosamente provata. 

Gli individui che presentarono ricorso prima 
del 30 giugno 1894 furono tutti informati,, per 
mezzo delle rispettive autorità locali, delle de­
terminazioni prese della Commissione a loro 
riguardo. 

Di tutte le sedate della Commissione, di 
tutte le deliberazioni prese, di tutti gli atti 
compiuti, verrà pubblicato il resoconto uf­
ficiale. 

APl'IiNDICE 
dal COMUNE Giornale di Hima 

EREDITÀ DI SVENTURA 
Romanzo originale * 

Bl 

VITTORIO ,HACOMELLI 

[Proprietà riservata) 

E premette il Dettone di un campanello e-
lettrico : di lì a poco comparve un usciere 

s'inchinò ed attese in rispettoso silen-
tio. 

— Favorite mandarmi gli agenti Livard e 
'Muhleudoif. . ; . . . • 

L'altro s'inchinò nuovamente ed uscì. 
'—-.Dimenticavo riprese l'avvocato - d'in­
dicare alle vostre sollecitudini un altro indivi­
so damante della sedicente contessa, il vi-
•tonte anatrano di Ohaumont, ohe certo deve 
"er messo un zampino noU'. ilare. 
. — Non mancherò, non mancherò d'occu­
parmene. 
: E.preso degli appuntì sul taccuino. 
L'avvocato era già alzato quando entrarono 

B'I agenti richiesti, 
Muhleudoif, un alsaziano secco, allampanato 

j»lle spalle un po'curve, i capelli d'un giallo 
•Porco che scendevano olire gli orecchi, gli 
ccchi azzurri sgranati, una bocca larghissima 

vamen te non la cessazione pu ra e sem­

plice dell a l leanza, ma la t rasforma­

zione della medes ima. 

Al Qui r ina le l 'al leanza del l 'Aust r ia 

ò d i v e n t a t a un incubo intollerabile, 

specia lmente o ra ohe essa è d iven ta t a 

inut i le a n c h e per la G e r m a n i a . 

Si vor rebbe dunque t rasformare l'al­

leanza nel senso di farvi includere la 

Prussia, ed escludere l 'Aus t r ia , prepa­

rando s in d 'ora la l iquidazione di que-

s t ' u l t i m a , o p iu t tos to la t rasformazione 

della medes ima in un impero total­

men te s lavo. 

In ques t ' o rd ine di idee sarebbe an­

che l 'on. Crispi , ed è anzi ques ta 1« 

ragione , a q u a n t o dicesi, per cui al 

Quir inale si desideri che egli r i m a n g a 

al la direzione del governo . 

X ^ s t . ' t x ' l j p l l o e 
Da qua l che t e m p o la s t ampa es te­

ra , par lando ' della tr iplice al leanza, 

inette s e r i amen te in dubbio ohe la me­

desima possa essere r innova ta . 

Su ques ta ques t ione si fauna delle 

conge t tu re a n c h e nelle al te sfere poli­

tiche di R o m a e se ne par la molto 

al Quir inale . 

Anzi da fonte au to revo l i s s ima si as­

sicura che il R e d ' I t a l i a desideri vì-

daile' labbra sottili, il naso aguzzo, la faccia 
di faina; rapprerentava il miscùglio o meglio 
la sovrapposizione di due razze, la sottile ar­
guzia francese sotto la robusta goffaggine te­
desca. :•-: < : 

Livard, provenzale, piccolo, caustico e bruno 
come un grano di pepe, la testa a pane di zuc 
chero, coperta da un ciuffo d'ispide setole e-
ternamente ribelli alle carezze del pettine, la 
cute liscia e giallognola che pareva tessuta so­
pra una doppia trama di rughe, i lineamenti 
troppo marcati e pieni di oontratti, dall' e-
spressionedndefìnibile che rendeva del pari im­
precisabile l'età ed ogni congettura fisionomi­
ca incerta; nel linguaggio però dall'accento 
sonoro, ma un po' stridulo nelle cadenze, ap­
poggiato da un'energica pantomima, svelavasi 
la seconda metà di quell'essere strano e vi si 
riflettevano infatti i difetti e i pregi propri del 
sangue meridionale, vale a dire un disprezzo 
ustentato dei pericoli, l'amore del meraviglioso 
e una vanità insuperabile, appena mascherata 
da un leggiero velo' d' ossequio negli abituali 
rapporti-gerarchici. 

Dopo alcuni minuti di silenzio, nei quali 
l'avvocato ebbe l'agio di considerare i due a-
genti, e di scolpirsene nella memoria le linee 
caratteristiche, il magistrato si rivolse ai me­
desimi e con accento solenne: 

— Riceverete fra poco istruzioni precise : 
frattanto tenetevi ben presente la fisionomia 
del signore, e ricordatevi che ad ogni sua ri­
chiesta dovete prestargli obbedienza pieua ed 
intera, come a un altro me stesso. 
..Levatosi quindi, accompagnò fino all' uscio 

l'amico, ohe s'accommiatò ringraziando e pro­

li' incidente di Meiilla 
I due libri verdi sull'incidente di Meiilla 

presentati dall' on. ministro degli affari e-
steri alla Camera dei deputati nella tornata 
del 6 dicembre, comprendono il primo 42 ed 
il secondo 44 documenti. 

L'incidente ebbe origine il 22 ottobre 1893 
da un attacco dei riffegni ad un forte avan­
zato che gli spagnuoli, stavano costruendo in 
Mollila ; e, avutane notizia da Madrid, l'on. 
Brin, allora ministro degli esteri, raccoman­
dava a Tangeri che il governo marocchinò 
reprimesse i disordini, e consigliava a Madrid 
la prudenza. 

II reggente la regia legazione in Tangeri 
scriveva nel senso voluto al vizir Garrit, e le 
altre potènze dichiaravano di appoggiare an­
ch'esse i reclami, del governo spaguolo. ,-, 

Mentre la Spagna inviava rinforzi, in uno 
scontro dinanzi a Meiilla rimaneva, il 28 ot­
tobre, ucciso il comandante in capo generale 
Margate, ed i rappresentanti europei a Tan­
geri concordavano una nota da indirizzarsi 
al Sultano perchè la questione fosse chiusa al 
più presto con soddisfazione della Spagna. 

L'8 novembre giungevano a Tangeri le pri­
me co ubicazioni del Sultano, il quale disap­
provando la condotta dei riffegni prometteva 
dar soddisfazione alla Spagna. Il Sultano spe­
diva poi al Riff il fratello Mulei Araafa, per 
ristabilire l'ordine e regolare l'incidente. 

Prolungandosi senza conclusione la missione 
di Mulei Araafa, il governo spagnuolo di­
chiarava che la questione entrava in una 
nuova fase, ed il 26 novembre il maresciallo 
Martinez Campos partiva per mettersi alla 
testa.delle'truppe di Meiilla, e una nota in­
dirizzata al commissario imperiale per gli af-

mettendo di tornare fra breve. 

Cangiamo sventura. Nell'abbandonare il ca­
stello (come ci sembra aver detto), il visconte 
avava affidato T amante alle cure del vecchio 
maggiordòmo e non si era dimenticato di rac­
comandarla egualmente alle premure del vec­
chio dottore e della governante di lui. 

Il dottore si era recato più di una volta al 
castello ed aveva spesseggiate le visite negli 
ultimi tempi, quando la fanciulla convintasi fi­
nalmente dell' abbandono, era caduta in. tale 
stato d'esaltazione morbosa da far temere.per 
la sua ragione e per la sua vita. 

La governante si recava a visitarla da prin­
cipio quasi ogni, giorno; ultimamente aveva 
presa stabile dimora al castello, col consenso 
dei dottore, che erasi volentieri acconciato con 
un'altra donna, pel disbrigo delle faccende do­
mestiche. 

Lo stato deila mìsera giovinetta ispirava ad 
entrambi la più schietta pietà ; il dottore spe­
cialmente, che era già rinvenuto dalle suo 
prevenzioni e che vedeva nella fanciulla'.una 
vittima delle perfide arti del'libertino, avevir 
preso ad amarla d'un affetto paterno e deplo 
Tava la sua-cècità-riguardo a quel carattere 
subdolo e duro e freddamente egoista. 

La fanciulla avea 'scritte parecchie lettere 
al miserabile, rimaste però senza risposta, ec­
cetto la prima, ove quegli sousavasi del suo 
silenzio per le importanti occupazioni soprav­
venutegli, o rinnovava nei più caldi termini 
quei giuramenti e quelle promesse che nel cuore 
area già vilmente tradito. 

La più schietta amicizia erasi legata jfra le 

fari esteri chiedeva il rispetto del trattato di 
Uad-Ras e la definizione dell' incidente. , 

L'on. Brin autorizzava il rappresentanti 
italiano a Tangeri ad appoggiare la nota spa-
pnuola. 

Il 13 dicembre il maresciallo Martinez Cam­
pos, presentava al fratello dell'imperatore le 
domande della Spagna, te quali venivano ap­
poggiate dal rappresentante italiano. Questi 
non durava fatica a dimostrare qual valore 
si dovesse attribuire alle voci miranti a fai* 
credere aita Spagna che Italia ed Inghilterra 
intralciassero i negoziati per la pacifica solu­
zione dell'incidente. A. quelle voci si colle-
gavavano i tentativi di un sindacato estero, 
che sarebbe intervenuto al Marocco, fornendo 
al Sultano i mezzi di pagare l'indennità. 

Il maresciallo Martinez Lampos veniva no­
minato ambasciatore straordinario presso il 
Sultano; e Mulei Hassau entrava per acco-
gliervelo, a Marocco, il 10 dicembre. 

Il Litro Verde riassume i documenti. 
L' ultimo è una nota del ministro; Blanc 

cha cosi conclude : 
Dopo di che, il 1' di questo mese, secondo 

Ella mi annunzia col rapporto del 6 corrente, 
fu conchiuso, dopo mute concessioni, l'accor­
do fra le due parti sulle basi seguenti : 

1' pagamento di unn indettiti ili 20 milioni 
di pesetas ; 

2' punizione del colpevoli ; 
3' tracciamento di mia zona neutra ; 
4 ' . aumento di guarnigione da parte del 

Sultano nei villaggi limitrofi a Meiilla; 
- 5* creazione di agenzia consolari spagnnote 
a Fèz e a Marocco ; 

6- guarentigie per il caso di mancato pa­
gamento della indennità. 

E il conte Rascon, nel darmi notizia della 
soddisfacente soluzione ottenuta, si è reso in­
terprete, con lettera cortese e cordiale, dei 
sentimenti di gratitudine del suo governo, 
per l'appoggio che la Spagna ha trovato, 
nella présente contingenza, nel gabinetto di 
Roma. . : . , „ . . : , . siane 

L'imputato si riwo contumace. Mondimi 
il tributiate decise dì giudicar immediatamente^ 
la causa a porte chiuse. 

Il tribunale, riconosciuto lo Schnevv-beck col­
pevole di pubblicazione d'un libro con docu­
menti e di altri scritti concernenti la difesa' 
della Frància, lo condannò armassimo della 
pena, cioè a 5 anni di carcere e a 5000 fran­
chi di multa. - , 
. LONDRA, 21. — Il Times ha da Rio Ja­
neiro,: , j , .;,/, 

La sessione del congresso fu chiusa. Credesi' 
che il presidente convocherà una sessione stra­
ordinaria noi marzo 1895. 

LONDRA, 21. — Il Times ha da Buenos-
Ayres : 

La Nacion prevede la ricostituzione com­
pleta del gabinetto. 

MADRID, 21, — La commissione delle r i ­
forme sociali decise di aprire un'inchiesta sulla 
crisi industriale. . 

SHANGHAI, 21. — Il Tsung-li yamea decise 
d'autorizzare un distaccamento di marinai eu­
ropei a recarsi a Pechino per proteggerete 
legazioni estere. 

SHANGHAI, 21. — Assicurasi da buona fonte 
che! negoziati per la pace sono direttamente in 
corso tra Pekino e Tokio. La flotta giapponese 
salpò da Port Artur, scortando parecchie navi 
ili trasporto e dirigendosi verso il sud con de­
stinazione ignota. 

Va t r a t t a t o l a l so 

ROMA, 21 
IJ preteso trattato, anglo-italiano pubblicato 

ieri dal Journal di Parigi è assolutamente 
falso. 

Dispacci I W< •ì/ra/ici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 21. — Oggi si è esaurito l'esame 
dei testi e la.,requisitoria del commissario del 
governo. 

Domani parlerà il difensore. 
PARIGI, 21. — L'ex tenente di cavalleria 

tedesco, Scbnwbeck fu citato a comparire oggi 
innanzi al correzionale, accusato di spionag­
gio. 

due donne. 
La vecchia, che al primo vedere la giovinetta 

s'era sentita avvincere per lei da una misterio­
sa simpatia, le aveva narrata la storia della 
sua vita, e coll'esetnpio delle proprie sventure 
cercava ispirare alla misera la rassegnazione 
e l'oblio, confortandola con quelli accenti che 
sgorgano dal cuore e che solo il cuore com­
prende. 

Appena le coudizioni delle fanciulla lo per­
misero, questa' manifestò al dottore l'Immu­
tabile sua risoluzione di fare ritorno a Pa­
rigi. 

— Troppo mi costerebbe - diceva - d'esser 
ospitata più a lungo da chi mi ha sì crudel­
mente oltraggiata- Questo castello, il lusso 
che mi circonda, non fanno per me: saprò la­
vorare per vivere. 

Il dottore, pur comprendendo le ragioni di 
squisita delicatezza che suggerivano e giustifi­
cavano tale determinazione, cercava dissua­
derla in riguardo al suo stato e alle cure che 
desso esigeva. 

Ma quella fu irremovibile : il dottore le e-
sposa 1 pericoli d'un lungo viaggio nelle sue 
.condizioni, accennandole pure, con. prudenti 
circonlocuzioni,'•• ie probabilità di : una cosa, 
che ormai non era più un mistero ad al­
cuno. 

Queste obiezioni porsero alla fanciulla nuovi 
argomenti la favore do) proprio assunto. 

— Andrò da lui • dicoa piangendo - vedre­
mo se oserà respingere colla madre anche il 
figlio. Spero trovare accenti per commuovere 
Il suo cuore, per quanto indurito ; e s'egli è 
deciso a non curarsi di ino se tutto è ter-

Sn Francia ed in Ispagna 
Il Ministero Dupuy assume via via la ma­

schera ippocratica. La sua posizione, minata 
già da discordie intestine, ricevette una scossa . 
sensìbile nella votazione della Camera sulla 
mozione Rouanet, votazione le cui cifre il te­
legrafo,'come constatiamo, ci trasmise esaU 
tinnente. Per cinque soli voti il Governo non 
fu sconfitto sopra una questione di precedenza 
ch'esso aveva trasformata in una di fiducia. 
Mentre si stava facendo il poinlage, la voce 
di crisi correva di bocca in bocca. Chiamato-
per telefono, il presidente de) Consiglio, rena» 
alla Camera «sorridente». Forse sperava d'es­
sere battuto per deporre un peso che gli di­
viene intollerabile. 

Ebbene, se desidera il congedo, può trovare 
il motivo di chiederlo al Casimir-Perief nel 
risultato dell'elezione, avvenuta ieri, del pre­
sidente della Camera in sostituzione del de­
funto Burdeau, Il candidato ministeriale, Mé­
lme, fu vinto da quello dei radicali Brisson, 
il quale trionfò dell'antagonista con 36 voti di 
maggioranza. Pas de chance, quel povero Me­
line. Il suo regno volge, pare, alla fine. Nelle 
quistìonl economiche ha subito di recente più 
d'uno scacco e l'altro giorno restava in mi-1 

noranza, nel Consiglio superiore del Commer­
cio, con una sua proposta d| sopràtassa sugli 
zuccheri. I | suo sistema di feroce protezio­
nismo è in decadimento come la sua per­
sona politica; i fatti lo dimostrano. Ieri, veg-
gendosi posposto al Brisson, dovette fareme-
lanconiche riflessioni sulla caducità della gloria 
mondana. Dall'altare nella polvere. 

minato fra di noi, mi resta pur Sempra quel 
supremo rifugio di dove nessuno potrà respin 
germi e devejpotrò finalmente trovare la pace 
e l'oblio. ,,.t 

Il buon vecchio sforzavasi di sbandire dalla 
sua mente sì disperati propositi ; e quella, 
per trarre a buon fine il progetto che da 
'ungo tempo andava meditando, mostrò d'ac­
quetarsi. Ma una notte, quando la donna era 
già addormentata e nel castello tutto tuceva, 
fece in fretta un involto dai suoi panni, e, pr#-

•ferita una breve preghiera, uso! da. una por­
ticina segreta e t'avviò pedestre e soletta per 
la strada di Parigi. 

Nou istaremo a descrivere le peripezie dì 
quel viaggio, che poco potrebbero interessare 
il lettore, e precediamo la fanciulla a Parigi, 
ove andavano maturandosi importanti avve­
nimenti che preparavano la catastrofe di 
questo dramma, già vicino al suo termine. 

Una mattina, dopo l'ultimo colloquio del vi­
sconte colla contessa, il giornale de$ DèbQis 
portava un articolo listato di aero che qui 
trascriviamo : 

«La scorsa notte, alla ore 12 1|4, mentre 
«l'avvocati» Vannot, l'illustre criminalista, u-
« selva dalla veglia della contessa dei Outillo, 
«veniva da mano ignota proditerlamente ag-
« gredito. Accorsa gente, il ferito venne ràc-
« culto e trasportato in una vicina farmacia:' 
« ma inutili riuscirono tutti i soccórsi dell'arte. 
« L'illustre uomo spirava pochi, minuti .dopo 
«senza aver potuto proferire parola. L'assas-
«slno è tuttora sconosciuto. 

«L'autorità Indaga.» 
(Con te»*) 

|/w ricorrenza delle Feste Natalìzie alle Offellerìe Domenico Zoppello, S. Fermo N. 1£62 e Piazza dei Frulli 
-Alla Margherita» N. 526 trovami % rinomati Panettoni, Mandorlati e Mostarde, 61 fIg^ST 



Il suo scacco personale è lino soacco grave 
per il'Ministero. Poniamo che questo si fosse 
disinteressato dall'atto della Camera, che non 
sì ritenesse solidale della candidatura di Mo­
line adottata da'suoi amici, l'elezione di Bris-
vsbn lo metterebbe pur sempre in una posi­
zione difficilissima, poiché indica come nel-

sl'assemblaa torni a prevalore la politica di 
eoiieeutrazione. Ora, BO il Gabinetto Dupuy 
ha un carattere spiccato, è quello d'essere il 
rappresentante d'una politica opposta alla po­
litica di concentrazione che ha fatto prova 
mediocre, ol anche cattiva, e che gli elettori 
parevano aver "condannato. È [evidente che 
ae -il Dupuy si rassegnasse a vivere giorno per 
giorno, con una maggioranza variabile e in­
stabile non potrebbe, però, ci pare, accon­
ciarsi a una situazione che è la negazione del 
suo programma. Non sappiamo ancora quale 
impressione l'elozìonb del.Brisson abbia pro­
dotto sul Ministero, nò quali risoluzioni que­
sto intenda prendere, ma in ogni caso gli av­
venimenti parlamentari preparano una crisi, 
una crisi, invero, inopportuna, poiché' capite­
rebbe tra, il vecchio e il nuovo anno. Una 
crisi piò o meno laboriosa, ma che metterebbe 
capo, opiniamo, a un Gabinetto di concentra­
zione con un programma corrispondente, nei 
quale le idee de' repubblicani avanzati prevar­
rebbero per avventura, anche in materia fi­
scale. 

X 
Un empiastro 

L'ha messo il Sagasta sul suo Gabinetto 
cui ,il recente voto della Camera, ostile al mi-
niHtro delle flnanze, aveva ferito gravemente, 
se non, come dai più si temeva, mortalmen­
te. La crisi, aperta dal ritiro dell'Amos Sal­
vador, parve estendersi all' intero Gabinetto, 
ma la Reggente avrebbe persuaso il Sagasta 
a rimanere, a cercarsi un nuovo ministro delle 
finanze, a studiarsi di risolvere i gravi pro­
blemi delle riforme cubine e dellag revisione 
della tariffa doganale, poiché altri non avrebbe 
potuto farlo e i conservatori, forse più divisi 
dei liberali, non erano in grado d'assumere il 
potere in questo momento. 

E così avvenne che il presidente del Consi­
glio , consultati i \eaders dei gruppi che for­
mano la sua maggioranza composita, ed avuta 
da essi la promessa d' uua miglior condotta 
parlameutare, surrogò il Salvador col Gana-
lejas. Le Cortes, che avevano sospeso le se­
dute sino alla fine della crisi, le riprenderanno 
e il Ministero Sagasta - che si può dire il 
terzo nel corso d'un anno - si rimetterà nel­
l'arduo compito di far loro votare le sue pro­
poste. Che vi riesca, è un altro affare. 

Nessuno ^può garantire, di nulla, quando si 
tratta d'un Gabinetto che deve attuare un pro­
gramma politico-economico, non solo fieramente 

.combattuto dall'Opposizione, ma ripugnante a 
una parte della stessa maggioranza. Questa 
sembra pentita dello scandalo che diede, scin­
dendosi a proposito del dazio sulla lana, ma 
chi può giurare che non deva ricadere in u-
guale peccato? Il reptàtrage del Ministero Sa­
gasta durerà sino a una nuova crisi, alla quale 
non è certo che deva soccombere. Poiché esso 
Si trova io questa .condizione singolare che 
non può vivere bene e non può morire. 

(Perseveranza) 

•FORBICI AL.L 

. C'è chi piange. 
E volete sapere chi piange ? É un nostro 

assiduo che mi scrive: 
Cara Forbice, 

Se non mi vuoi far morire d'ansietà non 
dimenticarti più le spiegazioni della Scia­
rada. 

Dalla rabbia mi fai piangere, perchè la 
mia è una curiosità somma. 

Mi perdoni? 
Tuo ASSIDUO 

E l'assiduo ha ragione e per non fargli più 
male ripariamo anzi subito, facendo am­
menda «norevole del nostro male. 

Le due Sciarade delle quali le spiega­
zioni mancane, sono queste; 

R e l è - Fa villa. 
. Siete contenti? 

X 
Betlemme di sera. 
Dall'imminente libro di Pietro Lodi: «1» 

Palestina»: 
«Si sentono suonare le campanelle degli 

•armenti che ternano dai campi; e, da lun­
gi, le campane dei monasteri. 

Gli armenti arrivano: cominciano a pas­
sarci dinanzi con i loro pastori, ed è una 
sfilata quasi biblica, che si precinga sotto 
i nostri occhi, nella luce sempre più fioca. 

I particolari delle immense campagne 
fondonsi nell'invadente crepuscolo; tra poco 
le grandi linee degli orizzonti, resteranno 
sole, le medesime che ai tempi delle c e ­
ciate e a quelli di Cristo. 

Ed è appunto, in q :cgli eterni aspetti, 
che fermasi il grande ricordo. 

Betlemme! Betlemme!... questo nome ri­
comincia a cantare in fondo alle nostre 
anime meno agghiacciate. E, nella penom­
bra, pare che le età risalgano silenziosa­
mente il loro corso, trascinandoci con loro. 

Sulla via, passono ancora lavoratori e 
pastori, come profili antichi sui grandi fondi 
delle valli e delle montagne; tutti i lavo­
ratori dei campi continuano a incamminarsi 
verso la città. 

Passano le donne, di Betlemme, tenendo 
i bimbi in collo, e portandoli all'egiziana, 
seduti sullo spalle; passano, lente coi lun­
ghi veli, con le lunghe maniche. 

Betlemmel Questo nome canta ora per 
tutto, in noi stessi e in quello che malin­
conicamente ne circonda. Allo stridio dei 
grilli, al tintinnio delle greggi, al rintocco 
delle campane, ì tempi sembrano ringio­
vaniti di 18 secoli. 

Ed ora, si direbbe che la Vergine Mafia 
in persona venga verso noi, col bambino 
Gesù fra le braccia. Essa fermasi a pochi 
passi, poggiata a un tronco d'olivo, con gli 
occhi abbassati, nel calmo e bello atteg­
giamento delle madonne: una giovane donna 
dai lineamenti puri, vestita di azzurro e di 
rosa sotto' un velo dalle lunghe pieghe 
bianche. 

Altre sante donne la seguano, tranquille 
e mobili nelle vesti ondeggianti; e formano 
un gruppo ideale, che il tramonto illumina 
d'un'ultima luce radente.» 

X 
Boulang?r a teatro. 
Il generale Boulanger, che fu per alcuni 

anni un eroe, da operetta, è salito, dopo la 
sua morte, al grado di personaggio da 
dramma storico. 

Alcuni autori irancesi hanno già reso 
noto di aver adottate per la scena il rac­
conto delle avventure di lui. Ed ecco che, 
in Germania, il principe Federico di Wrede, 
drammaturgo distinto, pubblica una trage­
dia sullo stesso argomento. 

Il principe di Wrede. però, non ha dato 
ai suoi personaggi i ioro veri nomi, e tale 
discrezione è, sotto vari aspetti, spiegabile. 
Egli ha imposto loro nomi fantastaci. Il suo 
eroe si chiama « il generale Ruìna », e la 
sua eroìna «Margherita Plomberos». 

Il generale è rappresentalo come uomo 
dotato di qualità eminenti , ma snervato 
dal lavoro, dai piaceri e dalla morfina. 
«Margherita» crede dapprima ciecamente 
in lui, e gli sacrifica tutta la sua vita. Ma, 
quand'ella lo vede fuggire davanti al pe­
ricolo - è l'esilio di Bruxelles - muore di 
dolore. 

I giornali tedeschi fanno voti che la pro­
duzione drammatica del principe di Wrede 
affronti le scene. 

X 
I versi. 
Sono di Roberto Rocchi e meritano più 

che gli elogi nostri, l'ammirazione cosi di 
noi come dal pubblico. Per ciò, senz'inten 
dere di farne la rei lame, ma perchè U ve­
rità del nostro asserto . sia, controllata, li 
diamo subito, ben lieti che il Rocchi li ab­
bia favoriti ài lettori: 

Lotta mortale. 
A salti formidabili 

scorre ruggendo un tigre la foresta, 
sull'orme d'una timida i 
gazzella a cui il timor l'ali già presta. 

Onde qua! dardo involasi 
dalla fiera che ansante d'essa in traccia, 
fra le. liane vergini, 
sitibonda di: sangue, entro, si caccia. 

Giunge ad.un antro. Un debole' 
raggio di sol scende in quell'aere cieco; 
acre un odore esalasi•".• • ' 
dal buio fondo dell'ignoto speco. 

Entra il t ig re ! In concentrici 
cerchi, gigante un boa là in fondo dorme, 
né può la belva scorgerne 
allor fra i muschi le temute forme. 

Ma di repente un sibilo 
rompe il silenzio, e ali' improvviso colto 
s'accascia il tigre e miagola 
da immani spire in doppio nodo avvolto. 

Tenta reagir, dibattesi-
col forte urighion la non men forte squama 
strazia il felino, lacera, 
sotto la stretta cui sottrarsi brama. 

Fisso la guarda il rettile 
quasi schernendo della belva l'ira 
e ognor più stringe. Rantola 
nell'amplesso mortale il tigre e spira. 

Ma di dolor centorcesi . 
pur dal felino dilaniato l'angue, 
e colle rotte vertebre 
sta accanto al vinto il vincitore esangue. 

X 
Le Sciocchezze: 
Un cocchiere domanda: 
— Vuole la carrozza, signore? 
= Inutile; vado qui vicino. 
11 cocchiere fra i denti: 
— Che imbecille! Forse che io ci tengo 

di andare lontano? 
X 

Una giovane elegante incontra, di sera, 
una bella signora che ha smarrita la via e 
la riconduce fino a casa. 

»» Grazie, dice ella nel congedarsi, sono 
giunta. Mi sarei perduta senza di lei? 

— Sarei più contento s'ella si perdesse.. 
con me! 

X 
La Sciarada: 

Del mio primiero è il tutto 
E il tutto è un mio secondo. 

Quella precedente: 
Re-mora 

LA FORBICE 

Gronaea del Hegno 
ROMA. 

La tremenda grandinata. — La gran­
dinata, caduta iersera, ricorda quella del 1854. 

Ieri in campagna e nei giardini di città fu­
rono trovati una quantità di uccelli uccisi dalla 
grandine. 

MILANO 
Il protagonista della tragedia. •= Il 

protagonista della tragedia di ieri fu ricono­
sciuto per un famosissimo ladro la cui specia­
lità erauo ì furti negli alberghi. ÌSra colpito | 

da parecohi mandati di cattura fra l'altro per 
furto di medaglie a Torino. 

BRESCIA 
P e r d u e lire s 'ammazza un uomo. — 

Il Peoorini, uccisore dell'attendente Spaghi, 
confessò che causa del-truci) fatto fu II furto. 
Depredò la vìttima di due lire a 25 centesi­
mi. Alcuni vogliono ohe il Pecorini sia l'au. 
torà ancho dell'assassinio di Canevali. 

SASSARI 

Un bambino bruciato. — Nel circon­
dario di Tempio, un fanciullo trastullandosi 
con dei fiammiferi si appiccò il fuoco agli 
abiti e brueiò miseramente. 

PALERMO 
Un lat i tante costituitosi. — Oggi si 

costituì il pericoloso latitante Buttacavoli, 
che partecipava alla banda Varsaìone. 

LIVORNO 
Per l 'assassinio del eav. Bandì. — I 7 

accusati per l'assassinio del Bandi trovansi 
sempro nelle Carceri di S. Leopoldo. 

Nella settimana entrante vorranno tradotti 
alle Murate .di Firenze. 1 

Il Lucchesi, il Romiti e Franehi sono con­
fessi; gli altri negano. 

Il primo si è rassegnato a passare la vita 
In galera, Romiti è sempre taciturno. 

CRONACA DELLA CITTA 
i ionsiglio Comunale 

Il sindaco conto Barbaro ha spedito ai si­
gnori consiglieri comunali la seguente circo­
lare : 

« Il Consiglio comunale è convocato - in 
sessione straordinaria - pel giorno di giovedì 
27, ed eventualmente anche pel successivo 
venerdì 28 corrente, e sempre alle ore 20, 
per deliberare sugli oggetti indicati nel se­
guente : 

ORDINE DEL GIORNO 
IN SEDUTA PUBBLICA 

1. Proposta di soccorso ai danneggiati dal 
terremoto nella provinole di Sicilia e,di Ca­
labria (Il.a lettura a termini abbreviati per 
autorizzazione prefettizia). 

2. Approvazione di quelle categorie di spe­
sa facoltative del bilancio preventivo 1895, 
per le quali si richiede, a termini di legge, 
una seconda lettura (II,a lettura come sopra). 

3. Opera artistica a memoria del Centena­
rio di S. Antonio (Il.a lettura come sopra). 

4. Concorso '(L'i 20,000) nella spesa della 
Società del Teatro Verdi per uno spettacolo 
di opere e balio nella stagione del Santo del 
1895 (I.a lettura). 

5. Prestazione di garanzia da parto del Co­
mune di Padova ai riguardi di un diritto di 
decima gravante un fondo di ettari 3,06,40 
in comune di Moqselioe, venduti dal Comune 
di Padova al cav. Qlo. Ànt. Tortorinì con I-
strutnento 9 settembre 1871, atti Bona, N. 4915 
(spesa L. 752).' 

6. Comunicazione e ratifica delle delibera­
zioni prese dalla Giunta per storni e prolo-
vazioni, a sensi dell' art. 29 del R. Decreto 6 
luglio 1890 N. 7036, di somme dal fondo di 
riserva a favore delle categorie deficienti del 
bilancio 1894. 

IN SEDUTA SEGRETA 
7. Mozioni dì vari consiglieri per: 

a) assegni di studio ai signori Vianello 
Giovanni, Polo Luigi e Busatto Ferruccio (Il.a 
lettura). 

b) assegno di studi alsignor Brentan An­
drea di Orazio;(I.a lettura). 

e) ulteriore assegno vitalizio di favore in 
L. 199 a favore del signor Doglioli Giuseppe, 
appuntato presso il Corpo delle Guardie mu­
nicipali (La lettura). 

8. Aumenti sessennali agli impiegati muni­
cipali, signori : Cassinis dott. Gustavo, Brioni 
Lodovico, Marcato dott. Luigi, Dondi Dall'O­
rologio Giuseppe, Ghedini Francesco, Anselmi 
Leonardo, Bevilacqua Luigi, Ruppiani Giusep­
pe, Michieli Autonio, Faccioli Tito, Dorio Fran­
cesco, Zorzatti Antonio, Varda Gaetano, Za-
ramella dott. Carlo, Romaro dott. Luigi, Riz­
zoli Luigi. 

9. Comunicazione e ratifica delle delibera­
zioni prese dalla Giunta agli effetti del solo 
anno scolastico 1894-95, per la nomina di 
maestre incaricate, sotto maestre e assistenti 
stipendiato. 

All'Acpjua pei pozzi sostituite la Nocera. 

Onorificenza e promozione. 
Apprendiamo col più vivo piacere ohe il no­

stro concittadino sig. Gradara cav. Cesare 
capitano in posizione ausiliaria venne, con di­
spensa n. 43 del Bollettino Militare, in seguito 
a sua domanda, collocato a riposo ed insignito 
della Croce di Cavaliere dei SS'. Maurizio e 
Lazzaro, e contemporaneamente promosso Mag-

I giore nella riserva. 
A questo distinto ufficiale a questo yecohio 

collega ed amico le nostre più sincere' con­
gratulazioni. 

; ••• 
Beneficenza. 
Per mancanza di spazio non abbiamo po­

tuto pubblicare, ieri quanto ci venne comuni­
cato, e ben volentieri ora lo facciamo per ren­
dere di pubbllcu ragione atti, che a questi 
chiarì di luna difficilmente si riscontrano: 

«L'Associazione veterani 1848-49, come di 
metodo, domenica 16 corr. tenne nella sua 
sede in Piazza Unità d'Italia, una seduta del 
Consiglio di Direzione, presieduta dal beneme­
rito suo presidente prof. Legnazzi. 

Nella, trattazione dei vari oggetti posti al­
l'ordine del giorno, dovevasi discutere se 0 
meno in questo, come negli anni scorsi si 
dovesse stanziare una somma da distribuirò 
fra i soci che per vecchiaia, infermità e mi­
seria ne fossero i più bisognosi. Il Consiglio 
visto lo stato finanziarlo dell' Associazione, 
poco soddisfacente per le ingenti spese soste­
nute nel corso dell'anno per malattie, funebri, 
sussidi, vitalizi ecc., purtroppo dovette votare 
negativamente, anche por quanto piccola fosse, 
qualunque somma per tale titolo. 

Non così però la pensava il suo Presidente, 
che quantunque fosse convinto della necessità 
di tale economia, gli piangeva l'animo nel pen­
sare, che quei poveri vecchi da lui sempre 
beneficati ed aiutati non potessero anche In 
quest'anno Usufruire di qualche giorno di con­
tentezza e di memoria dei tempi passati. 

Convinto che la Società non poteva venire 
in loro soccorso, e che in nessun altro modo 
poteva supplire a tale mancanza, seduta stante, 
mise a disposizione del Comitato per la Bene­
ficenza L. 200 del proprio, onde siano distri­
buite fra.i soci, che per critiche condizioni 
no avessero più bisogno. 

Tale atto generoso venne registrato nel ver­
bale di seduta a ricordo di somme anche mag­
giori sempre prodigato dall'egregio suo Presi­
dente, non in quest'anno soltanto, ma ancho 
nei passati, e che per la sua rara modestia 
mai vennero a, conoscenza del pubblico. 

Abbia quindi il plauso e la gratitudine dei 
suoi beneficati, che gli inviano vivi ringrazia­
menti, e possa l'esempio trovare imitatori a 
beneficio delia nostra Associazione, purtroppo 
dimenticata da tutti, incominciando dal nostro 
Governo. 

Un altro povero veterano. 
V 

1 bozzett i D e L u z z a r a e degli Apo­
stoli. 

La Commissione speciale incaricata di esa­
minare i bozzetti per il busto da erigersi nel 
cortile pensile di questo Municipio, in memo­
ria del defunto podestà Francesco De Lazzara, 
ha deciso, in seduta del 15 andante, che nes­
suno dei tre bozzetti presentati abbia ad es­
sere prescelto per l'attuazione. 

Nello stesso giorno, altra, apposita Commis­
sione ha esaminati i bozzetti per gli alto ri­
lievi delle statue degli apostoli da collocarsi 
sulla facciata del Cimitero Maggiore di questa 
citta e ne ha prescelto, par la esecuzione, sei 
dello scultore concittadino Natale Sanavio ed 
uno dell'altro scultore concittadino Giovanni 
Rizzo. 

A questi due artisti, la Giunta, in seduta 
del 17 andante, ha completata l'ordinazione 
degli, altri altorilievi, previa presentazione di 
altri bozzetti per parte loro. 

Si avvertono inoltre* gli altri espositori di 
bozzetti, che possono recarsi, fino il 26 ilei 
correlile mese, a ritirare i bozzetti da essi e-
sposti nella sala della Gran Gnardia. 

Soc ie t à d ' Incoraggiamento — Con­
corso antifillosserico. 

La presidenza di questa società si fa un do­
vere di avvertire gli agricoltori della Provin­
cia ohe fino dal 18 corrente fu raggiunto il 
numero minimo di concorrenti nella gara 
antiflllosserica bandita con avviso 24 Agosto 
a. e , a sub N. 3156-107, e perciò la even­
tuale proroga dol termine pel concorso è or­
mai impossibile. 

Ricorda quindi agli agricoltori stessi ette il 
termine utile pel concorso in parola scade 
definitivamente, come ò fissato dal predetto 
avviso, col 31 Dicembre andante. 

I capponiti e il riposo domenicale . 
I sottoscritti negozianti di cappelli e ber­

retti in Padova, allo scopo di lasciare al per­
sonale dei negozi e laboratori quel troppo 
giusto riposo settimanale, si obbligano di ri­
spettare reciprocamente e scrupolosamente 1 
seguenti patti: , 

A cominciare dalla prima' domenica dell'anno 
1895, ciascuno dovrà chiudere i propri eser­
cizi di vendita tutte le Domeniche alle ore 12 
meridiano; fatta eccezione per quella in cui 
ricorresse la fiera di S. Antonio (Patrono della 
Città). 

Resta convenuto ancora che nel giorno del 
Capo d'Anno, a principiare dal prossimo, i 
negozi dovranno rimaner chiusi l'intera gior­
nata. 

Per il che si firmano: 
rlitta Giuseppo ladri - Ditta Marco Visetti -

Giuditta Rossi - Fratelli Ferrazzi - Antonio 
Zarblnellt • G. B.. Paccanoni - Ditta Paolo 

Cattolici-- Bitta, Conzatti ora Pavan Pierina.} 
Luigi Leoni. 
. PS. In ciascun negozio verrà esposto ua ) 
cartellino uniforme con la seguente scritta: 

(Tutte le Domeniche si chioderà il negoi 
alle ore 12). 

.*« 
Circolo Fi larmonico ed Artistico. 
fiale splendide!: ammìrato"qualche bèi fiore 

di serra; deplorata la mancanza di qualche 
vaghissimo fior di prato-. 

La distintissima signorina E. '.Pizzatì, bra-
vissima allieva del maestro S. Danieli, rosea 
apparizione, cantò egregiamente. 

Bene e con precisione suonarono le signo­
rine C, Egano e D. Gambacorti. 

Sertorió' 6 Rizzo sono noti al nostro pub- 1 
blico,H ed i nostri elogi nulla aggiungono ai 
loro meriti, 

Chi non conosce la capacità e la modestia | 
del bravissimo maestro S. Danieli ? Fu lui, 
veramente l'eroe della serata, ed il suo splen. | 
dido duetto « Amor sempre perdona », egregia, 
mente interpretato dalla signorina E. Pizzatl 
e dal signor E. Sertorió, ottenne un veto 
successo; il pubblico volle riudirlo. Pur mei-
to bella la sua melodia «Altro non vo r », e-
seguita inappuntabilmente dal Sertorió. 

Bravi tutti i componenti l'orchestra. 
Ed ora attendiamo le. novità che ci prepara 

il Circolo,. 

A questo proposito sappiamo che molti sono 
i cittadini che si inscrivono quali soci per 
poter godere dei prossimi divertimenti che s 
stanno studiando. s. 

*v 
Cronaca dei fallimenti. ( 

Cavazzana Pio, negoziante in chincaglierie. 
Dichiarato a propria istanza. — Curatore av- I 
vocato Tonzig. 

Oonvoc. per nom. Del. e Our. 3 Genn., 
Termine presentai, dei titoli 17 » 
Chiusura verifica dei erediti 28 » 
Attivo L. 37,060. — Passivo L. 65,928.86. 

**. 
Giurati. 
Il Sindaco di Padova rende noto che la li­

sta dei Giurati del distretto, per la parte re­
lativa al .Comune di Padova, ed il Decreto! 
che lo approva, rimangono pubblicati me­
diante esposizione presso la divisione I.a mu­
nicipale per IO giorni continui, decorribili dal 
giorno 20 0 così pure presso lo Regio Proture 
del V e del II- Mandamento, por gli effètti I 
dell'articolo 20 della Legge 8 giugno 1874 
N. 1937 (Serie Il.a). 

. ' . 
Fasti ladresebi. 
Iersera, nel'cuore della città, cioò sull'an­

golo da Pedroochi a Via Beccherio i ladri j 
anno compiuta una delle loro gesta. 

Entrati per la porta deli' Università, prima 
delle ore 8 passarono in una stanza dove tro-
vavasi una finestra che mette nella camera | 
da letto del signor Graziano Miazzo. 

Per l'inferriata penetrarono nella stanza, 
aperti gli armadi vi rubarono denari, oggetti j 
d'oro e d'argento della signora Miazzo per un 
valore considerevole. 

Fatto il bottino, i ladri stavano ritornando 
per la stessa via, ma, trovata la porta "Seli'U" 
diversità chiusa, furono costretti a ritornare 
nella stanza, e per la scala uscirono dalla porta 
di Via Beccherie, non senza aver prima tolta 
una serratura e guastatane un'altra. 
' Chi si accorse per la prima fu la signora 

Miazzo moglie al liquorista Graziano, la quale 
alle ore dieci entrava iu istanza"" per alcune 
sue faconde. 
. GII audaci ladri oggi si trovano possessori j 
d' una bella sommerta di denaro, e potranno, 
senza tanti rorapitesta, star allegri gli ultimi 
dì dell'anno e i primi del '95. 

Non mancherà poi chestudino in pari tempo I 
l'esecuzione d' un altro furto, senza il timori ] 
di venir disturbati dalla Questura. 

Perchè la buona Questura a come 1' Arabi 
E'enice, che non si fa mai vedere. 

Eppur a Pedroceni sarebbe diritto di tutti 
riposar tranquilli.., 

.*. 
E il terzo 
Pare che l'Albergo degli Stali Uniti sia sog­

getto per sua destinazione ai ladri. 
Ieri per la terza "volta tentarono di rubare. 
Fortunatamente la chiave falsa introdotta 

nella toppa restò spezzata. 
Poveri ladri disgraziati I 

Ferimento a Cittadella. 
Il fratelli Brotto da Cittadella avevano una 

vecchia rugine con un loro compaesano, certo 
Comin Luigi. 

L'altra sera i due fratelli s'incontrarono 00' 
Comin e; senza tanti complimenti, passare* 
alle minacele. 

Il Oomin, vistosi assalito da una forza assai 
maggiore della sua, estrasse un coltello e con 
un colpo feriva il maggiore dei fratelli alla 
testa, ed il minore alla mano destra; dopo ai 
ciò davasj alla fuga. 

Le ferito vennero giudicate abbastanza gru; 
vi ; poco dopo il feritore venne arrestato Sai 
carabinieri. 
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B a n d a d e l C o m u n e d i P a d o v a . 
Programma del concer to che da rà la banda 

del Comuni il giorno 23 dalle o re 13 alle 15 
In Piazza Vittorio Emanuele : 

i . Polka -Bella bocca - Waldtoufel. 
2. Ouver tu re • Prectosa - Weber . 
3 . Valzer • Toul a vons - Waldteufel . 
4. Pot-pourri - Amleto - Thomas . 
5. Finale I- - Il re di Lanore - Massenet . 
6. Marcia - Spada e Lira - Mariani . 

, % 
7 6 - Ref jg . F a n t e r i a . 
P r o g r a m m a per il concerto che avrà luogo 

il giorno 23 in Piazza Vittorio Emanuele dalle 
ore 13 alle 15. 

1. Màrcia mili tare - Gemme. 
2. Sinfonia - Guglielmo Teli - Rossini. 
3 . Mazurka - Fra due usci - Lingrla . 
4 . Pot-pourri - Aida - Verd i . 
5 . Danza esotica - Mascagni. 
6. Valzer - *mmer Oder N,mmer - W a l d ­

teufel. 

rc «JUxX i&Tv delIAr; le 
T E A T R O G A R I B A L D I 

L'esito del Mio Principe la o t t ime ; e ben 
a ragione al l 'estero o t t enne un pieno successo. 

Il soggetto è comico, e si presta a met te re 
in evidenza l 'abilità dei singoli art ist i che rap­
presentano la fiaba graziosissinaa ed i n d o ­
vinata . 

La Spinelli, l'Alfano, la Paret t i , Il Gravin a 
il Dracony fecero inappuntabi lmente bene . Si 
sfoggiarono costumi splendidi, toelette eie s a n ­
tissime. Prima t ra tu t t e quel la della sig. Al­
fano, di finissimo gusto - fu ammira ta da tu t t i . 

Gli scenari bellissimi; tanto che al secondo 
a t to si applaudì Insistentemente. 

Questa sera si repl icherà. Il pubblico deve 
accorrervi e sarà sicuro di divert irsi . 

S P E T T A C O L I D E L G I O R N O 

T e a t r o G a r i b a l d i . — Dalla Compagnia 
di Operet te , diret ta da CESARE GRAVINA, 
questa sera si nippresenta : 

Mio Principe 
Ore 20.15 (8 1|4). 

CORRIERE GIUDIZIARIO 
CORTE D'ASSISE DI PADOVA 

CORRUZIONE ELETTORALE 

Pres iden te — D ' Osvaldo. 
Giudici — Sandrini e Toaldo. 
P . M — Cav. Muttoui . 
Difesa — Avv.ì Villanova e Bizzarini 
P a r t e Civile: avvocati Oastofi e Graziotto. 

Seduta del 21 
La seduta è aper ta alle ore 10. 
:E questo il processo più interessante della 

presente sessione d' Assise. 
L ' i m p u t a t o a piede libero - è il conte Mar­

cello, sindaco di Piombino Dose, cui si adde­
bita il fatto di corruzione elet torale nelle ele­
zioni amminis t ra t ive . 

L ' aula delle Assise è gremita di gente ac­
corsa a sent i re lo svolgimento del l 'odierno 
importante processo. - Impor tan te perchè lo 
si volle far tale, mentre non è che Una bella 
commedia infarcita di pettegolezzi - comunali 
e personali. 

Siedono al banco della difesa, gli egregi av­
vocati Bizzarini di Padova e Villanova di V e ­
nezia - a quello della Par te Civije 1' avvocato 
prof. Castori e avv. Granziot to . 

lnierrogatorio dell' imputato 
Egli nega i fatti che gli vengono; ascritti e 

sostanzialmente fa comprendere che lo spirito 
di vendetta trasse lui dinnanzi alla Corte sot­
to 1' imputazione odierna. 

L'Avo. Gaetano Torri na tu ra lmente so­
stiene ri contrar io e dico che il conte Mar­
cello esercitava pressioni sopra gli elet tori , 
pressioni che sono contrar io alla morali tà ed 
alla legge. 

Il pubblico non pare t roppo ben dispusto a 
udire il teste, 

Mazzonetto. Ricevette la pr ima scheda a 
casa - ma poi - siccome lui ha bisogno di 
tatti andò a prendersi anche l 'a l t ra . 

L'escussione di questo testimonio desta 61-
tremodo l ' i l a r i t à del pubblico. 

Pres. Pe rchè avete votato pel Sindaco ? 
Teste. Avevo un po' di soggezione. 
Boesso Antonio. Appena en t ra to al Mun i ­

cipio trovò il Sindaco, che mi richiese del 
nome e mi consegnò due schede perchè le no­
tassi e mi disse : Guarda che sono anco ra 
Sindaco. 

Io era andato per votare cont ro il s indaco, 
«la poi temendo la sua personalità votai a suo 
•avore. 

L'avv. Bizzarini domanda chi gli avea dato 
» prime schede che avea in tasca e il tes te 
«ice di aver le avu te da un galoppino del pa r ­
ola Torr i . 

Bortolosso Pietro. Andai a votare anch ' io 
11 giorno delle elozioni - e mi recai allora p e r 
la prima volta al Municipio. 

'I co. Marcello mi domandò so sepeva che 
'ra caduto da sindaco, io dissi di sì - e gli 

Amaro S. Cru 

aggiunsi che avrei votato per chi m i pareva. 
Io in tasca avevo le schedo, del due part i t i , 
ma ho votato per chi volli. 

Guth Caterino. Andai a Piombino per vo ­
tare in compagnia d 'a l t r i , e prima d ' a n d a r 
dentro, udimmo che là cambiavano le schede. 

Appena ent ra t i vedemmo 11 co. Marcello ohe 
ci chiamò e ci domandò che schede avevamo: 
noi però votammo con le nostre, 

Pres. Sapete che siano state cambiate le 
schede dal conte Marcello? 

Teste. Mi pare d 'aver senti to che le secón­
de erano più grosso delle pr ime. 

h' avv . Castori .domanda si dia let tura del­
l'esame scri t to. 

L 'avv . Villanova si oppone più che al tro 
per brevità . 

L 'avv. Castori dice che un processo alle 
Assise si deve far ser iamente . 

A questo punto dalla Giuria parte : no. 
L 'avv . Castori domanda sia messo a verbale 

questo incidente . 
Il Presidente accorda la le t tura dell ' esame 

scri t to, del teste in questiono. 
Roncato Angelo. Quando andai a votare il 

sindaco consegnandomi delle schedo, mi disse: 
Votate per me. 

10 andai a votare con nessuna intenzione. 
Sono andato in Municipio pensando : Qual­
cosa' sarà . 

Come ha votato pel co. Marcello avrebbe 
votato anche pel Torr i ; tanto gli e ra indif­
ferente. 

Lucuto Domenico. En t rando in Municipio 
a votare il co: Marcello, chiamatomi in se­
greter ia mi diede una scheda - e pur aven­
done io a l t re in tasca votai quella datami da 
lui, pe rchè è conte. 

Longato Anselmo, Botaro Giuseppe de­
pongono sulle stesse circostanze dei prece­
denti . 

Pisciolla Pompeo delegato di P . S., e Bari 
si recò a Piombino Dsse per mantenere l 'or-
pine per incarico del Prefet to . 

Dietro invito del conte Marcello, la m a t ­
tina diffidò un individuo perchè avea cam­
biato una scheda, e lo fece pedinare. 

Nel pomeriggio il Torri protestò con lui 
contro il conte Marcello per aver egli chia­
mato diversi elettori nella sua stanza, che 
comunicava d i r e t t amen te con quella delle 
u rne . 

In quella circostanza egli aveva a l s u o co­
mando solo una guardia . 

Egli meno il fatto della stanza del segreta­
rio, non può dire che il Sindaco, abbia e se r ­
citato pressioni sugli e le t tor i . 
. Dietro domanda del l 'avv. Villanova, Il Sin­
daco s 'allontanò da lui talvolta, ma non diede 
mai sospetto. 

L 'avv . Torri p e r mezzo dell 'avv. Castori, 
domanda di contestare ai delegato Pisciotta 
la circostanza da (juesti deposta sull 'essere 
egli s tato a protestare da lui per l'affare della 
stanza del segre tar io . 

L ' avv . Villanova domanda al l 'avv. Torr i 
se sia vero che egli scrisse un biglietto al 
conte Marcello invitandolo a recarsi dal l 'onor , 
Wollemborg per combinare la quest ione. 

11 biglietto viene riconosciuto e l e t t o ; ma 
l 'avv. Torr i protesta cont ro le deposizioni del 
conte Marcello. 

11 teste Lazzari Costantino desta l ' i l a r i t à 
generale per la maniera con cui s ' investe della 
par te e per la prosopopea con cui racconta 
anche lui la sua parte comico-seria in quella 
grande commedia elettorale-giudiziaria. 

Venturini Ernesto, ultimo tes te , non dice 
nulla di nuovo. 

Dopo un piccolo incidente fra la P . 0 . e la-
difesa, il Pres idente fa dar i let lura delle de­
posizioni di un testimonio ammalato e delle 
relazioni della Giunta P . A. e del Consiglio di 
Stato, r ige t tant i i ricorsi per corruzione elet­
tora le . 

L'udienza è levata alle 17 circa. Sarà ri­
presa domani alle 10, 

R. OSSERVATQRIO ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

23 Dicembre 1894 
A m e z z o d ì v e r o d i P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore 11 m. 59 s. 20 
Tempo m u . oell Europa ore 12 m . 11 s. 5Ì 

Centrale (o dell 'Etna) 
O s s e r v a z i o n i m e t e o r o l o g i c h e 

seguite a l l ' a l t ezza di mat r i 17 dal suolo o di 
m e t r i 30.7 dal livello medio* del mare 

21 Dicembre 

Barometro a 0 - - mìl . 
Termometro cent igr . 
Tensione del vap .acq-
Umidità re la t iva . , 
Direzione del vento . 
Telooità obli, o ra r , del 

ven to . . , 
Stato del c ie lo . . . 

Dalle 9 del 21 alle 9 del 22 
T e m p e r a t a a massima = + 4.5 

» minima = ' —.4 ,0 

Nostre Informazioni 
In causa dell'ori. Crispi convennero 

ieri diversi deputati, tra i quali Taiani, 
Del Giudice, Damiani, e Villa. 
, Si parlò a lungo della situazione 
parlamentare. 

L'on. Crispi avrebbe dichiarato e-
splicitanieute ohe sarebbo un assurdo 
il riconoscere l'attuale Camera. Con­
fermò invece che il ministero non si 
dimetterà e farà le nuove elezioni. 

* * 
11 ministero dell'interna ha dira­

mato istruzioni alle autorità provin­
ciali di essere rigorosissime nell'accor-
dare permessi per adunanze pubbli­
che, anche se di carattere esclusiva­
mente elettorale. 

* * -
ce Cali luiliiiendcnti (?) » 

Un giornale progressista di Venezia 
ha l'informazione di un nuovo par­
tito che sta per sorgere: che si chia­
merà degli Indipendenti. 

In nota il giornale che dà questa 
notizia vi aggiunge di proprio che il 
programma del nuovo gruppo sareb­
be di rimanere indifferente alle que­
stioni morali politiche che ora agita­
no il paese. 

Che razza di gruppo può essere 
quello che rimane indifferente alle 
questioni morali ed altre del giorno? 

USiimi Dispacci 
, L'on. Brin in Piemonte 

(S) ROMA, 22, ore 10.25 
L'on. Brin si recherà tra giorni nel Pie­

monte, ove si fermerà qualche tempo. 
Non è improbabile che durante il suo 

soggiorno nel • Piemonte, egli pronunci 
qualche discorso polìt co-

Ministri in partenza. 
(S) ROMA, 22, ore 11.30 
Gli onor. Saracco e Ferraris partiranno 

tra giorni per Aqui, ove resteranno fino 
alla fine del mese. 

Si assenteranno da Roma, durante le fe­
ste del Natale anche Barazzuoli, Mocenni 
e Morin. 
'KjGli onor. Sonnino, filane e Boselli non 
si muoveranno dalla Capitale.. 

82,:ia 
27,80 

1 1 S S , -

T E L E G P v A M M I D E L L E B O R S E 

Padova, ?J. d icombre 1894 
P a r i g i 21 

Boidita ir. 8 Om 100.98 
Idem 3 o'|0'p«|>. 101,80 
Idem 4 ! r2 0j0 101,48 
Idem ital 5 9]0 86.74 
Cambio li. Londra 25,16 
Consolidati inglesi 103,18 
Obbligazioni lORib. 3 4 1 , — 
Cambio Italia 6 1(2 
Rendita turca 28,57 
Banca di Parigi 7 3 8 . = 
Tunisine nuove S u l , 
Egieiano 6 0j0 — , — 
Rendita ungherese 
Rendita spannitela 

R o m a 21 
Rendita contanti 
Rendita per fine 
Banca Generale 
Credito mobiliare 
Azioni Acqua Pia 
Azioni Immobiliare à3 — 
Parigi a 8 mesi — , — 
Parigi a 3 mesi — , — 

M i l a n o 21 
Rendita it. contanti l>2,88 

i Ino 02,30 
Azioni Mediterranea 492,— 
Lanificio Rossi 1208.=. 
Cotoninolo Cantelli 3 9 2 . ^ 
Navigazione generale 38n,— 
Raffineria Zuccheri 
Sovvenzioni 
Società Veneta 
ObhUgazio-i luerìd. 

» nuove 3 0[o 277,80 
Francia a vista 106,7(1 
Londra a 3 mesi 26,74 
Berlino a vista 131,80 ! 

V e n e z i a 21 
Rendita italiana , 9 2 , ^ 8 
Azioni Banca Veneta 207, 

» Soo. Ven. L . 1 0 0 , = 
» Cot. Venoz. 2 2 8 , -

Obblig. prest. venez. 24,35 
F i r e n z e 21 

172,-
11, 
33.-

49 C-

Ora Ore Ore 
9 15 21 

156.6 156 8 758.9 
- 1 . 4 + 3.9 - 0 . 8 

4.1 5,0 4,2 
98 83 98 

NW NW NNW 

14 13 13 
q. ser. sor. nebb. 

D i t t a G i r o l a m o R o m a n o 
Vedi Avviso IV. pagina 

Rendita italiana 
Cambio Londra 

» Kraaoìa 
Aaionì P, M. 

» Mobil. 
T o r i n o 21 

Rondila contanti 
• imo 

Azioni Fflrr. Medit. 
' . » . . ' ;;».. Mer, 

Credito Mobiliare 
> Nazionale 

Banca di Torino 

1)2,07 
26,70 

10*ì,75 
tìtSIK-

92.27 
92, a B 

493 ,— 
6 5 1 , — 
1 0 8 , - : 
7 6 0 , - -
1 7 u Y -

Banca Sconto Parigi — , = 
Banca Ottomana 
Credito Fondiario 
Azioni Suo:'. 
Azioni Panama 
Lotti turchi 
Ferrovie meridionali 611 , 
Prestito russo 88,-U». 
Prestito portoghese 24 7 [8 

V i e n n a 21 
Roud. in carta 300.10 

» in argento 1GO,™ 
7 in oro 124,— 
> senza imp. 90,55 

Azioni della Banca 1043,— 
, SUb. di cred. 305,90 

Londra 124,30 
Zecchini imp. 5.S7 
Napoleoni d'oro 9,86,t»0 

Berlino 21 
Mobiliare 2 4 2 , - -
Austriache »•,— 
Lombardo 43.90 
Rondita italiana B;i,30 

L o n d r a 21 
Inglese 103 t i» 
Italiano ; 86 3f16 
Cambio Frància 106,80 

> Goraania 131,80 

I IIIIIIIIIW llllllIIIHIIIII I I I I 

MAURIZIO CAPPELLIN 
N . 4 3 2 A - V i a S . A p o l l o n i a - N . 4 3 2 A 

Padova — EX NEGOZIO MASETTO — E'atlova 

RICCO ASSORTIMENTO STOFFE 
d o l i o p i ù r i n o m a t e F a b b r i c h e N a z i o n a l i od E s t e r o 

GRANDIOSO DEPOSITO DI VESTITI FATTI 
ts~ Prezzi di assoluta concorrenti "€3> 

C a l z o n i d a BL r» n L Ifi 
$iopr«il>i4i m e z z a s tag ione • 

i d i n v e r n o • 
• J i s t e r » 

> c o n m n n i e i l i . » 
V e s t a t i c o m p l e t i » 

» • p e r r a g a z z o » 
S B a n t e l I k a r u o t a 

Specia l i tà un i formi pe r Convi t t i , Bando Musical i . L ivree p e r domes t i c i , ecc . 
• La Sartoria è provveduta di abile Tagliatore 

esperito nelle primario Sartorie ili Verona, .Milano. Tarino n Parigi 72(! 

1 2 . I O 
2 * 5 © 
t» -IO 
2 2 9 © 
2 0 6 0 

« IH 
1 » 4 » 

AVJJJ0 
Nello Stabilimento ^ > J L ^ l l 3 . o f O X * " t Ì 

. DI NICOLO LACHtN 
Via Selciato del Santo N. 4021, trovasi Assortimento P I A N O ­
F O R T I V E R T I C A L I E D A CODA da Concerto delle più r ino­
mate Fabbriche Nazionali ed Estere. 

RìoSìaggJjì dalle Lire © alle 2 0 — Vendite istrumenti 
Nazionali ed Esteri dalle Lire 3 5 0 alle Lire 3 Q O O 

Riparazioni d 'ogni genere a prezzi di fabbrica. 727 

Piazza 
Unità d'Italia PADOVA 

Via 

S a n t o Monte 

Pollino Pietro & Emilio 

ANTICA FABBRICA 
Cucine economiche, Stufe 

Caloriferi d'ogni sistema 
Termosifoni - Asciugatoi 

KSOLUSIVA. V i ^ i M I ' A 

(Vera Americana) 
Prezzi da non temere concorrenza 

RAPPRESENTANZA 
ORIAA DITTA 

II»F.WERTHEIilll&C.™ìA 
P I U M A F,UIBIUCA EUROI-EA DI CASSE F O R T I 

s icure con t ro il fuoco e le infrazioni 
PRESSO 

I. W0LLMANN - PADOVA 
Fr in i sco N. 3800 

solidissime 
resisttetero 
alla prova 

ufficiale te­
nuta il 22 

ottobre 1881 
in Milano al 
caloredl 13(10 
geadi, 
replicati ten­
tativi d ' ìu-

frazione. 

F . BELTRAME, Biretture 
F. BACCHETTO, Proirtètario 

ì.Hme Angeli, Gerente resp. 

Guidovie Centrali Venete 
O R A R I O 

i n a t t i v i t à c o l g i o r n o 2 0 N o v e m b r e 

PARTENZE DA PADOVA P E R VENEZIA 
6.—(•) — 7,8 — 10,34 — 15, 18,28(") 

(') Da Dolo. — (••) Fino a Dolo. 
ARRIVI A VENEZIA 

7,40 — 9,48 — 13,14 — 17,48 
PARTENZE DA VENEZIA P E R PADOVA 

6,20 — 8,28 — 11,54 — 16,20 
ARRIVI A PADOVA 

9, 11,8 — 14,34 — 19,— 
Tut t i i troni faranno u n minuto di fermata 

in prossimità al Caffè Commercio a Dolo. 

Oressitip Ignazio 
P A D O V A . 

Selciato del Santo N. 4023-4024 

Grande magazzino 
d'Istrumenti museali 

per Banda ed Orchestra 

Assortimento 
Chitarre, Mandolini 

veri Gargano 
o migliori allievi Vinaccia 

Organetti, Ariston, Armoniche 
Arpa-Cetra, (orde armoniche 

Accessori d'ogni specie 
Cambi, Noleggi 

Bipnrazioni garantite ad ogni 
strumento - prezzi modicissimi 

MANDOLINI giustissimi, eleganti 

per sole Lire VentIciH<i«ie 
79tì 

Malattie della pelle 
e V e n e r e e 

il D'ott. .Dario Fafsris 
Direttore del Dispensario Celtico 

dà consultazioni private 
Culti i giwass 

d a l l e 9 a l l e IO e d a l l e 1 4 1 | 2 a l l e 1 5 1 ) 2 
i n V i a S P I R I T O S A N T O 9 8 2 A 

C o n U N A L i r a s o l a s i c o n c o r r e a 

Lire %5#,@®@ IM tBi!ESM 
aiutando un ' opera ili vera beneficenza 

C o m p e r a t e 1 b i g l i e t t i , 
DELLA LOTTERIA iHZÌOMLE 

A FAVORE DEL 
COLLEGIO .REGINA MARGHERITA 

ili AuaKIi i 

polle orfane dei maestri elementari 
— sotto il Pa t rona to ili s . M la Regina — 

UN BIGLIETTO COSTA DNA LIRA 
e può vincere 

W * L 150.000 
I l 3 1 D i c e m b r e 1 8 9 4 

sarà chiusa, la vendita ilei biglietti 
e fissata 1'epoca del l 'es t razione 

Per l'acquisto dei biglietti rivolgersi a H 
Uffici Hatisensteìn e Vogler, Roma via Murata 
te, Napoli, Pireuze, MOano, T o n n o , Venezia, 
Padova. 

Per invìi per posta aggiungere cent . 45 par,' 
a raccomandazione delle le t tere . 

N . 5 biglietti si spediscono franchi da ogni 
spesa. —• Rivolgersi inoltre a tu t t i gli Uffici 
postali di 2.a classe e le Collettorie postali à 
l*a ed ai principali Banchieri e Cambiavalute . 

In Padova Via Spirilo Santo N. 9S2. 
759 

N e l l a n o s t r a t i p o g r a f i a m u n i t a di m o ­
t o r e a gaz , e f o r n i t a di n u o v i e c o p i o s i 
caratter i , ] s i a s s u m e q u a l u n q u e l a v o r o 
a prezz i di tu t ta c o n v e n i e n z a , e c o n l a 
m a s s i m a s o l l e c i t u d i n e . 

Abbonamento al COMUNE "Giornale di Padova 
f ranco a domici l io L. IJLC3 annue,, 

Nuovissima Preparazione a base di China-Angelica ; — emtnenterrente tonieo-igienico-digestn'o; — specialità 

Deposito principale presso la Farmacia FRÀNGESOONI alla Sirena,-PADOVA — e presso le principali Bottiglierie 



, - . - , -Per gli Annunzi rivolgersi agli Uffici dèlia Casa di Pubblici^t HAASENSTE1N EJjQGLER 8 9 1 Viajpìr i to Santo, Padova 

DITTA GIROLAMO ROMANO - PADOVA 
Via Spir i lo Sani© 1766 

leposito Casse Forti sicure contro il fuoco e le infrazioni 
Sedie di Vi ernia a Legno curvato 

Mobilie in Ferro e Legno in tutte le qualità 

Solidità e leggerezza - Deposito scale a mano per famiglie e negozi - Solidità e leggerezza 

•iìàir 

Stoffe, Lane, Tele, Coperte, ecc. 
A D D O B B I C O l ^ F E Z I X O I S r A . T X 

NOLEGGIO MOBILIE PER CITTÀ E VILLE 

Prezzi da non (emere concorrenza 

GLOBOSI 
9 tutte la [alterazioni provenienti da deficienza o impurità del sangue (ingrossamenti glandolar!, scrofola, 
malattie cutanee, ecc.) richieggono una cura ricostituente a base di grassi e fosfati; la. 

cott 
• d'olio di fégato di merluzzo con, ipòfijsfiti di calco e soda fornisce all'organismo, sotto iorraa gradevole 

e facilmente digeribile, tutti gli elementi più idonei alla formazióne dì sangue'e muscoli sani e vigorosi, 
T X T T T I r " M E X i I O I I i J | t P R B S O B i y Q K r O . ! : : 

RIFIUTARE I S U R Ì O Q & Y T Ì : Ì.È IMITAZIONI 
La genuina EMULSIONE SCOTT si vende in tutte le più accreditate Farmacie. 

VOLETE LA SALUTE7> 

disonesti speculatori 
I t fM ingannando la buona fede del pubblico, sfruttatori della fama 
'lrrcel'w 

"'••'"ffli universale ohe meritamente gode il F e r r n - C l i i n a -

l ì i s l c r i , provarono il rigore dello leggi ; — ohi vuole un 

liquore veramente ricostituente, tonico, aperitivo, domandi 

il genuino F e r r o C h i n a - R i s i e r i ; trovasi da tutti i 

buoni eoufattUri, liquoristi, droghieri Q farmacie: si beve iaVOLETE DIGERIR BENE'7? 

q'nalui que ora e tempo ; preferibilmente prima dei pasti, solo. 

ne! caffè e come bibita coli" Acqua «li I^oeci'a Umbra, 
la quale è pura, leggermente mineralizzata, gazosa, incOnte-

stabilmonte riconosciuta da illustri idrologi 

La Regina delle Acque da tavola 

L a b ó r a l o r i o F a n n u c e u t i c o 

FRANCESCO MIKISINI 
UDINE 

L'ACQUA CHININA-MIGONE 
prof tu t ta la ss i n o d o r a 

L'ACQUA CHININA MIGONE ' preparata coii sistema speciale,e con materie di 
primissima qualità, possiede le migliori viHù tevaupetiebe, le quali sóttaiita Sono un 
possente e tenace rigeneratore del sistema capillare. Essa è un liquido rinfrescante 
'e .'-limpido ed interamente composto di sostanze vegetai!. Non cambi i il colorerei 
capelli e ne impedisce la caduta prematura, Essa lia dato risultati immediati e sod­
disfacenti anche quando là caduta giornaliera dei capelli era fortisK/ttia. E voi, madri 
di famiglia, usato delì'ACQUA CHININA •• MIGONE pei vostri figli durante l 'ado­
lescenza, fatene sempre continuare 1' uso o loro assicurerete abbondante capfgliaWra, 

' A T T E S T A T O 
Signori ANGELO MIGONE « C - MILANO. 

«La vostra ACQUA CHININA, di soave profumo, mi fu, di grande sollievo, 
Eaea mi arrestò imuiedìatameute la caduta ilei capelli non solo, ma me li fece cre~ 
score ed infuse lore la forza e vigore. Le pellicole, che prima erano in grande ab­
bondanza sulla testa, ora sono totalmente scomparse. Ai mìei Agli che avevano una 
oapigllatura debole e rara, coli'uso della vostra ACQUA bo assentata una lussu­
reggiante caplglùtura. GESIIU LOLLI x 

L'ACQUA CHIN1NA-MIGONE si vende in fiale da L. Mfl e L. v, e in botti­
glie grandi per famiglie a L. .t.tftì la bottiglia ~ tanto profumata, che inodora. 

A PADOVA dal Sig\ L. PALEGGIO Chincagliere — Signor DALLA BARATTA 
Negoziante — Sig. Gr. B- PEZ7AOL Dvogliiere Piazza Cavour, Via, Turchia e Piazza 
Frutti' 

DEPOSITO GENERALE - Via Torino N, H - MILANO 
Alla spedizioni per pacco postale aggiungere ilo centesimi. P Hi H 

SENAPISMO RIGOLLOT 
swtiQiocotiGEsriQm, moni, neumi, I'WLUEUZA, M. 

INDISPENSABILE IN TIJTTS LE PAMIOUB. 
St rende, In tentala, di farro bianco, dì tu m>i*ln tatto >t> densità* M mondo. 
ESIGERE io ogni foglio, Il noma e l'indirizzo dell' inventore» 

3F>* «SCEQX'XjCyr, 54, Avenao Victoria, PAgKH. 

Beriinertes Blttitions Fluii* 
_ L'UHO di questo fluido è cosA flifftiàa.,' che 

riesce superflua ogni raccomandazione,-Su­
periore ad ogni altro preparato - di questo 
genere, serve a mantenere al cavallo la forza 
ed il coraggi» lino ai'u Vecchiaia la pitì a** 
vanzata, impedisCft l'irrigidirsi dai membri, 
e serva-specialmente a rinforzare i cava! 
dopo grandi fatiche. Guarisce le affezióni 
reumatiche, i.dolori articolari dì antica data, 
la debolezza dei reni, viscicoui alle gambe, 
accavalcamenti muscoleti, ~; e mantiene le 
gambe sempre asciutte e vigorose. 

Deposito, in Louigo presso la Farmaofa 
Fratelli Pomello. 

MUSICA à CàSA 
5 0 0 pezzi pei - p ianofor t i 

vengono spelliti t r à n c o 'li pòrto in 
tutta Malia, pe r so le t i r e 1 5 , previe 
invio dell'importo o contro assegno. 
!t (Sft ballabili dei più in voga e re 

t ei a.' ielle più belle canzoni popolari 
•x'S di tutte le nazioni. 

«» f% rinomate eomposizioai di Mozart, 
«*" . Beethoven, Hayn, ecc. 

l i 
ki/» canzoni senza parole di Meiidels-

bellissime ouvertures 
cshzo 
sohn 

fl-OCi àe\ più favoriti pezzi d'opera 
S © 3 ecc. 

Le ordinazioni si eseguiscono pron­
amente 

MORITZ ÙLOClU J ; 
A m b u r g o •{Germania) B40P 

0t* ììappresentanza della Dilla JOB. PUCH e, C. Graz parca ««TIBIA,,) **& 
Deposito Biciclette delta rinomala Fabbrica Clénvml di Parigi, nonché Humber, Opel, PrimMi-Stucchi, 

e Kayser (quest'ultima CON FRENO LATERALE BREVETTATO utilissimo perchè non lovea le gomme) 

Vendita a pronti ed a COMODA RATEAZIONE 688 

l a pubblicità è fonte di guadagno - Approfittate del nostro Giornale il più diffuso della Provincia 
Padova Ì894, Tipografia F. Sacchetto 


